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SEMPRE GLI STESSI I SUPER-RICCHI ! ? S È Ì , ! S 5 * 
Ma quando pagheranno le tasse? 

In testa, come l'anno scorso, il principe Torlonia seguit o dal costruttore Astaldi, Sophia Loren, Dino De Lau-
rentiis, Carlo Ponti, Alberto Sordi - Niente è cambiato nel macchinoso e insufficiente servizio di accertamento 
del Comune - Con la scappatoia dei ricorsi per anni i gr ossi contribuenti romani sono riusciti ad evadere il fisco 

Sofia Loren: 350 milioni Carlo Ponti: 285 milioni 

Domenica se ne sono concluse tre 
m — - — i . . . . . • • , . 

Centinaia di cittadini 
alle feste dell'Unità 

La manifestazione con Vetere a Vil la Gordiani 

A sentire il Comune, Alessandro Torlonia, uno dei più famosi esponenti dell'aristocrazia 
nera, è sempre il primo super-ricco di Roma; anche quest'anno II « nobiluomo », protagonista 

•' di furibonde risse con alcuni parenti, è seguito a ruota, nella classifica dei super-contribuenti 
da due personaggi: uno famosissimo, ed è l'attrice cinematografica Sophia Loren (350 mi-

- lioni); l'altro meno conosciuto, ed è il costruttore Astaldi. Questi raggiunge il tetto dei 360 
milioni di «imponibile», secondo gli accertamenti dei funzionari comunali; ma. comunque sia. 
nessuno di loro pagherà le imposte perché tutti e tre. ricorrendo ai cavilli di una legge ba­
lorda. vecchia di 30 anni e fatta apposta per gli « evasori » fiscali, hanno pronto il ricorso. 

Il che, in parole povere, si­
gnifica che passeranno anni 
ed anni prima che le « ver­
tenze» vengano definite, pri­
ma che questi super-ricchi sia­
no costretti a pagare. I motivi 
del ricorsi, che coinvolgono 
non solo questi tre personaggi 
ma quasi tutti i maggiori con­
tribuenti romani, sono i soliti: 
i super-ricchi sostengono che 
il Comune ha scambiato luc­
ciole per lanterne, che loro 
guadagnano meno, ma proprio 
tanto meno, di quanto è stato 
accertato dai cosiddetti com­
petenti uffici. 

Rimaniamo, comunque, alle 
cifre ufficiali. Alessandro Tor­
lonia si è addirittura impo­
verito. L'anno scorso, il Comu­
ne gli accertò un reddito di 
375 milioni (tassa, lire 54 mi­
lioni) ma lui ribattè che al 
massimo poteva pagare su 29 
milioni; e ' per questa cifra, 
misera davvero per uno che è 
proprietario di mezza Roma, 
fu iscritto a ruolo, ha pagato 
in attesa dell'esame del suo 
ricorso. Sophia Loren è rima­
sta invece dove stava: 350 mi­
lioni di imponibile l'anno scor­
so, 350 milioni quest'anno. Ov­
viamente la bella attrice sol­
leverà, se non ha già fatto, il 
solito «conflitto di competen­
za », sostenendo che la sua re­
sidenza è in Svizzera, che lei, 
dunque, non deve nemmeno 
una lira al Comune di Roma. 
E' la scappatella che piace, da 
sempre, a tanti altri attori. 

L'elenco prosegue con Di­
no De Laurentiis. L'anno scor- -
so era terzo nell'elenco, ades­
so è diventato quarto; l'impo­
nibile che gli è stato accer­
tato — 300 milioni — è pero 
esattamente lo stesso. Il pro­
duttore tirerà fuori, come ha 
fatto lo scorso anno, la solita 
storia per non pagare: lui 
non è più cittadino romano. 
ha trasferito la residenza a 
Poli, un comune con meno di 
duemila abitanti! C'è comun­
que da sottolineare che' De 
Laurentiis è lo stesso perso­
naggio che, in questi giorni, 
ha chiuso « Dino Città », pian­
gendo miseria ma mettendo 
sul lastrico soprattutto deci­
ne di lavoratori; è lo stesso 
personaggio che vuol riven­
dere allo Stato la sua «crea­
tura»; chiede dodici miliardi 
e c'è da notare che « Dino cit­
tà» fu comunque costruita 
con i soldi dello Stato, cioè 
di tutti noi. Un bell'esempio, 
cioè, di coerenza. Lo segue un 
altro produttore ed è Carlo 
Ponti, marito di Sophia Lo­
ren. Gli hanno accertato, co­
me l'anno scorso, 285 milio­
ni ma il produttore, ci si può 
giurare, accamperà la stessa 
scusa della moglie: lui ha la 
residenza in Svizzera, anche 
se. proprio pochi giorni fa, ha 
acquistato, con la colpevole 
acquiescenza del ministero del­
la Pubblica Istruzione e dei 
pubblici poteri, il villino Sa-
vergna De' Brazzà, attiguo al 
palazzo Barberini. 

Andiamo avanti. Gli altri 
super-ricchi sono ancora ci­
nematografari e costruttori; 
questi ultimi, in una città 
come Roma che è stata deva­
stata dalla speculazione edi­
lizia. dal «boom» indiscri­
minato delle aree fabbrica­
bili, sono i più numerosi, so­
no coloro che hanno realizza­
to guadagni ingentissimi. Co; 
munque ecco i nomi degli uni 
e degli altri: Alberto Sordi, e 
chi non lo conosce?, è alla 
solita quota di 280 milioni; 
Franco Palma, padrone della 
Squibb; Igino Angelini, indù 
striale farmaceutico; Gaetano 
Anzalone, presidente della Ro­
ma oltre che costruttore; For­
tunato Federici, strade e pa­
lazzi; Robert Haggiag, un al 
tro come De Laurentiis che 
piange miseria, licenzia dipen­
denti ma poi eccotelo sempre 
li, tra i super-ricchi; Goffre­
do Manfredi, costruttore del 
tanto discusso « Leonardo da 
Vinci », per dieci anni il più 
ricco di tutti; Aladino Min 
ciaroni; Mario Cesar ini Sfor­
za, e solo i nomi fanno pen­
sare all'aristocrazia nera; 
Spartaco Sparaco, costruttore; 
Angelo Pipemo, anche lui co­
struttore 

Questi i personaggi grossi 
ma ce ne sono tanti altri; e 
sono costoro, tutti costoro, che 
ricorrendo al sistema dei ri­
corsi hanno sempre fatto in 
modo che il Comune, già cosi 
travolto da un deficit spa­
ventoso, riuscisse ad incassa­
re solo una piccola parte del­
l'imposta di famiglia. Il pro­
blema, d'altronde, è quello di 
sempre; il numero dei citta­
dini aumenta ma i dipenden­
ti della III Ripartizione con­
tinuano a diminuire, sono 
sempre pochissimi* in pratica 
un funzionano dei Tributi de­
ve controllare la posizione di 
oltre cinquemila contribuenti. 
Queste sono soprattutto le 
conseguenze di • una precisa 
scella politica del Comune 
e della Giunta presieduta dal 
la DC: una scelta politica 
che, ancora una volta, toma 
a tutto favore dei principi ne 
ri. dei costruttori, di tutti co­
loro che hanno la loro brava 
parte di responsabilità, assie 
me agli amministratori capi­
tolini. se questa città è sta­
ta devastata e scempiata, è 
diventata il regno dei «fur-
bi» e degli speculatori. In 
compenso un assessore de, Pa-
dellaro, che qualche anno fa 
ha presenziato ai Tributi, ha 
pensato bene di aumentare la 
Imposta ai tranvieri. 

Un vivo successo (larga par­
tecipazione alle iniziative, ai 

' dibattiti, ai comizi, centinaia di 
copie dell'Unità diffuse) hanno 

• riscosso le tre feste dell'Unità 
/ che si sono concluse domenica. 
• Tre giorni è durato il festival 

di Villa Gordiani. La festa si 
- è aperta venerdì con un dibat-
• tito al quale ha partecipato il 

compagno Lapiccirella della Di-
" rezione nazionale della FGCI e 

con la proiezione del film « La 
pista nera >. Sabato con la par-

. tita di calcio femminile e Io 
spettacolo < Lettera aperta al 

' sindaco di Roma ». Domenica. 
dopo la diffusione dell'Unità, la 

' festa è ripresa nelle prime ore 
. del pomeriggio con uno spetla-

.. colo per bambini allestito dal 
- teatro dei burattini del Pincio. 
• il « Canzoniere Internazionale » 

di Leoncarlo Settimelli; alle 
; ' 19.30 comizio con il compagno 
; Ugo Vetere. Terminato il comi-
- zio. è ripresa la seconda parte 
. del «Canzoniere Internazionale». 

La festa si è conclusa con il 
film « Achtung banditi! ». 

Piena riuscita ha avuto an-
. che la festa dell'Unità di Cen-

tocelle (via Valmontone) affol-
" " lata da centinaia • e centinaia 
•, di persone, di giovani e di fa-
ì miglie. Sabato si è tenuto il 
• dibattito sui problemi cittadini 

con i compagni Quinto De Pa­
squale e Giovanni Guerra: so-

" no seguite le canzoni di Euge­
nio e Carmelita Gadaleta e. suc-

; ' cessivamente, è stato proiettato 

il film «Achtung banditi! ». Do­
menica si sono svolte varie ma­
nifestazioni culturali e sportive. 
tra cui la gara di bocce, il tea­
tro dei burattini, la gara della 
pignatta e della pastasciutta, le 
canzoni politiche e popolari di 
Wladimiro. le gare di karaté. 
la lotteria e il comizio del com­
pagno Cesare Fredduzzi. 

La terza festa si è svolta a 
Casal Bruciato, organizzata dal­
la sezione « Moranino ». Dopo 
la giornata dell'antifascismo 
svoltasi venerdi (caratterizzata. 
tra l'altro, dalla presentazione 
del libro del compagno Schiap­
parelli i Memorie ' di un fuo­
riuscito » e dalla lettura di let­
tere dei condannati a morte 
della Resistenza), il pomeriggio 
e la serata di sabato sono stati 
dedicati ai problemi del quar­
tiere. Decine di bambini hanno 
partecipato alla gara di dise­
gno: successivamente bambini 
e ragazzi hanno dato vita, con 
i loro genitori, ad una manife­
stazione con al centro la richie­
sta di attrezzature sportive: più 
tardi si è svolto un dibattito 
sui servizi sociali del quartiere 
con la partecipazione del com­
pagno Giuliano Prasca. consi­
gliere comunale. Uno spettacolo 
musicale con Ernesto Bassi-
gnano ha concluso la serata. 
Domenica, infine, dopo la diffu­
sione dell'Unità, hanno avuto 
luogo numerose gare sportive. 
uno spettacolo musicale e. a 
conclusione, il comizio tenuto 
dal compagno on. EIvo Tempia. 

Assemblee e comizi 

Mobilitazione unitaria 

contro la svolta a destra 
Occorre creare nel Paese, nel­

la nostra città, un vasto movi­
mento unitario capace di scon­
figgere la svolta reazionaria, di 
battere il governo AndreoUi-
Malagodi prima che faccia trop­
po danno alla nazione. Da que-

, età esigenza parte il confronto 
che il nostro Partito ha pro­
mosso in tutta la città attra­
verso decine di assemblee aper­
te a tutti i cittadini democra­
tici per illustrare le proposte 

. del PCI. per ribadire la neces­
sità di difendere e sviluppare 
le conquiste democratiche san-

• cite dalla Costituzione repubbli­
cana. Ecco le manifestazioni in 

r programma per oggi: 
! ASSEMBLEE - Trastevere. 

ore 20 (Salvagni): Borgata An-
• drè, ore 19,30 (Fionello): Pi-
\ ternano, ore 21 (Paluzzi); TOT 
. Sapienza, ore 19.30 (Cenci): 
'• Roccapriora. ore 19.30 (Otta-
-, Viano); Codiano. ore 19 30 (Ce-
• faro); Santa Lucia di Mentana. 
. ore 20 (Micucci). 

Sempre nel quadro delle :ni-
• cative contro il governo d' cen 
.' tro-destra. si svolgerà oggi ilio 
. ere IR nHla sezione di via La 
. Spezia 79. m'assemblea unita-
; ria PCI : PST e ACLI Roma 
\ App>. • 1 ' ; . 
f COMIZI - Collcrerro. ore 19 
' (Hanalli); Tivoli Cittadella. 
' « • Il 

Amendola 
alla Balduina 
Su; temi dell'iniziativa uni 

laria e dì massa da svilup­
pare per battere la svolta t 
destra e il governo Andreot 
i Ma'agodi, questa sera, at 

'e 20,30, si terrà un'assem 
blea oei locali della sezione 
comunista della Balduina, it 
via Pereira 1M-b. Partecipa 
rà il compagno Giorgie 
Amendola della Direzion­
a i Partito. 

Il ruolo 
dell'Italia 
nella lotta 

per la pace _ 
Domani, presso il circolo cui 

t:ira!e del Pantheon, salita De 
Crescen7i 30. alle ore 18. si 
svo'gerà un incontro dibattito 
cul tema: « Un nuovo ruolo del 
l'Italia nel processo di disten­
sione intemazionale per la pa­
ce e • l'indipendenza dei po­
poli ». Interverranno Sergio So-
grc 'PCI). Roberto Maffioletti 
(PSIUP) e Claudio Signorile 
(PSi) _ 

per l'assalto poliziesco 
alla sezione del PCI 

La delegazione della Federazione comunista romana ha ribadito la necessità di una 
rapida istruttoria e dell'accertamento delle responsabilità per il grave episodio 
Giovedì manifestazione antifascista a piazza Risorgimento, per protestare contro 
il criminale attentato effettuato dai fascisti alla sezione comunista di Borgo Prati 

Per il comune di Roma uno degli uomini più ricchi della città è ancora Dino De Laurentiis, 
il produttore cinematografico; lo stesso che ha licenziato i dipendenti degli stabilimenti di 
Dinocittà. Per difendere il loro posto I lavoratori occupano l'azienda da vari giorni 

A. Torlonia: 350 milioni Dino De Laurentiis: 300 milioni Alberto Sordi: 280 milioni 

Contro le gravi violenze po­
liziesche di mercoledì scorso 
al Quarticciolo, culminate nel­
l'inaudito assalto della celere 
alla sezione comunista del po­
polare quartiere, è stata pre­
sentata, ieri mattina, una de­
nuncia alla procura della Re­
pubblica di Koma. 

La denuncia alla magistra­
tura è stata presentata nel 
corso di un incontro tra il 
procuratore capo della Repub­
blica, dottor De Andreis, e una 
delegazione della Federazione 
romana del PCI, composta dai 
compagni on. Ugo Vetere e 
Franco Raparelli, della segre­
teria della Federazione, che 
erano accompagnati dall'avvo­
cato Fausto Tarsitano. 

I compagni Vetere e Rapa­
relli, dopo aver sottolineato 
l'estrema grafitai degli episodi 
accaduti al Quarticciolo, han­
no ribadito al magistrato la 
necessità di una istruttoria ra­
pida ed il pieno accertamento 
delle responsabilità « degli au­
tori dei fatti esposti (nella 
denuncia, n.d.r.) e del fun­
zionario di P.S. — come è 
scritto nell'esposto presentato 
ieri mattina — che comandava 
il reparto del Raggruppamen­
to Celere che ha ordinato o 
consentito ai suoi uomini la 
commissione dei reati » che il 
giudice ravviserà. « Sarà facile 
individuare — sottolinea infat­
ti la denuncia, che è stata 
presentata dal compagno Ser­
gio Galeotti, segretario della 
sezione del Quarticciolo -— 
il funzionario che ha diretto 
tutta l'operazione, richiedendo 
alla Questura di Roma copia 
degli ordini di servizio, in vir­
tù dei quali il reparto di poli­
zia è affluito al Quarticciolo ». 

La denuncia ricorda rapida­
mente il banale episodio dello 
arresto dei due giovani che la 
polizia ha «utilizzato», pren-
dendolo a pretesto, per met­
tere in stato di assedio un 

intero quartiere e poi aggre­
dire la sezione del PCI. Men­
tre la gente stava pacificamen­
te discutendo, ad una ventina 
di metri dal commissariato del 
Quarticciolo, « un poliziotto 
giovanissimo, dallo accento 
campano, — è scritto nella de­
nuncia — dopo aver estratto 
dalla fondina una pistola ed 
aver messo una pallottola in 
canna, ha cominciato a minac­
ciare gli astanti gridando: "vi 
ammazzo tutti". Provvidenzial­
mente è intervenuto un altro 
poliziotto — prosegue l'espo­
sto — che ha trascinato verso 
il commissariato il suo collega 
gridandogli: "che stai facendo 
pazzo" ». 

L'episodio si era appena con­
cluso e la gente continuava a 
rimanere nei giardini anti­
stanti il posto di polizia, sen­
za alcuna traccia di disordini, 
quando « improvvisamente, da 
via Castellaneta, giungevano a 
piedi numerosi agenti armati 
di fucile e protetti da scudi 
ed elmetti. Comandava il re­
parto un funzionario che in­
dossava una sciarpa tricolore. 
Gli agenti caricavano dappri­
ma le persone che si trovava­
no sulla piazza, sparavano poi 
decine di bombe lacrimogene 
e, mentre la gente cercava ri­
paro nei portoni, infrangevano 
i vetri delle bacheche dove 
viene affissa la copia del quo-
tidiano+'TUnità" ». Frattanto 
i compagni avevano chiuso la 
porta della sezione e quella 
del circolo ricreativo, al pian­
terreno. 

ff Con furia selvaaaia — pro­
segue l'esposto presentato alla 
magistratura — alcuni agenti 
si accanivano contro la porta 
del circolo ricreativo e contro 
l'insegna luminosa (che por­
tava la scritta "Partito Comu­
nista Italiano"). Essi manda­
vano in frantumi l'insegna, coi 
calci dei fucili sfondavano la 
porta del circolo, penetravano 

poi, dopo aver sparato una 
bomba lacrimogena, all'interno 
di esso e aggredivano, infine, 
i pochi compagni presenti § 
danneggiavano alcuni arredi 
della sezione». Il funzionarlo 
di P.S. che comandava ii re­
parto — sottolinea la denuncia 
— non muoveva naturalmen­
te un dito per far cessare la 
violazione del domicilio ed 11 
danneggiamento che venivano 
perpetrati contro la sezione 
del PCI. Tale funzionario, 
inoltre, conosce sicuramente 
le generalità degli agenti dal 
suo reparto, protagonisti del­
la grave aggressione. 

Ecco, nel'e poche righe dal­
la denuncia presentata alla 
magistratura, senza altri com­
menti, il comportamento delle 
« forze dell'ordine » al Quartic­
ciolo. mercoledì sera, per il 
quale la magistratura dovrà 
accertare, ora, come viene 
chiesto, le responsabilità. Una 
richiesta, questa, che è stata 
avanzata, all'unanimità, e ri­
badita nel corso di una gran­
de manifestazione unitaria e 
popolare, sabato scorso, al 
Quarticciolo, e a cui hanno 
partecipato tutti i partiti de­
mocratici ed antifascisti, dal 
PCI al PSI, dal PSIUP alla DC. 
al PRI e al PSDI. Nei prossi­
mi giorni una delegazione uni­
taria delle forze democratiche. 
cui parteciperanno anche par­
lamentari, si incontrerà con 
il ministro dell'Interno. Ru­
mor, e con il questore di Ro­
ma. Parlato. 

Frattanto, in risposta al cri­
minale attentato fascista di 
mercoledì notte contro la se­
zione comunista di Borgo Pra­
ti, dentro la quale alcuni teD-
p'sti hanno lanciato due botti 
glie incendiarie, giovedì pros 
simo. alle 19, si terrà una ma 
nifestazione unitaria e antifa­
scista in piazza Risoreimento 
alla quale hanno aderito fi 
nora. PCI, PSI, PSIUP e 
PSDI. 

Mistero sulla tragica fine di un ragazzo di 21 anni in una villetta sulla Braccianese 

Ucciso con una revolverata al cuore 
La vittima si chiamava Agostino Congedo • Era sfata invitata con altri amici ad una festicciola nella villa - Prima i giovani hanno sparato con un fucile flobert 
contro gli uccelli; poi hanno cominciato ad esaminare una pistola • Il padrone aveva estratto cinque pallottole ma una è rimasta in canna • Anton Franco Pa­
lombi, 21 anni, ha preso Tarma ed ha premuto il grilletto - C'era anche una ragazza, che è fuggita: adesso stanno tentando di identificarla per interrogarla 

Per sei giorni sospese sulla gru 

Dopo 6 giorni è terminata la protesta delle tre donne che si erano arrampicate su una gru 
del cantiere di via Albucione, a Bagni d i Tivoli . La polizia le aveva cacciate da un appar­
tamento che avevano occupato lasciandole senza un fello: di qui la drammatica protesta che 
si è conclusa ieri sera. Le donne, stremate, hanno deciso di scendere dalla gru 

Comizio PCI-PSIUP a piazza Rosolino Pilo 

per lo scuola o Monteverde 
Cartelli, pannelli, fotografie per documentare la drammatica situazione scola­
stica della zona - Questa sera convegno con genitori, studenti, insegnanti e presìdi 

La drammatica situazione delle 
scuole di Monteverde vecchio e 
Donna Olimpia è stata docu 
montata ieri pomeriggio nel 
corso della prima giornata di 
protesta, che si è svolta in 
piazza Rosolino Pilo. Cartelli, 
fotografie hanno denunciato an­
cora una volta la gravità della 
situazione scolastica della zona. 
accentuata negli ultimi anni 
dalla crescita della popolazione 
e dalla mancanza assoluta di 
provvedimenti da parte della 
giunta capitolina. Nel corso della 
manifestazione hanno parlato 
per il PCI la compagna Maria 
Michetti e per il PSI il compa­
gno Vincenzo Pictrini. 

Oggi si svolge la seconda 
e giornata » di protesta con un 
convegno che si svolge alle 21 
nella sede del circolo < Quattro 
Venti 87». al quale partecipe­
ranno rappresentanti dei geni- 1 piana Forlanini 

tori (COGIDAS), studenti, in­
segnanti. presidi. 

Bastano pochi dati per ren­
dere un quadro abbastanza esat­
to dello stato deplorevole nel 
quale migliaia di bambini si 
trovano. Quest'anno solo il 10 
per cento dei bimbi ha potuto 
frequentare la scuola materna. 
Nelle scuole elementari le classi 
erano costrette ad accogliere 
35 alunni e i tripli turni, in 
alcuni casi, non sono stati evi­
tati. Le proposte e le richieste 
avanzate nel corso della mani­
festazione sono: utilizzare i lo­
cali dell'istituto provinciale per 
l'assistenza all'infanzia (Villa 
Pamphili) per nidi e scuole 
materne; prendere in affitto o 
requisire locali per • evitare i 
tripli e i doppi turni, e rendere 
funzionali per Tanno prossimo i 
due complessi in costruzione a 

Istituto Gramsci 

A che punto è 
l'economia 
socialista 

Nel quadro delle ricerche condot­
te dal «Centro di studi ini pro­
blemi delle Meleti socialiste > co­
stituito presto l'Istituto Gramsci. 
il professor Boris Sokarevski, «ice 
presidente del Comitato di Stato 
dell'URSS per il lavoro parlerà. 
venerdi 7 luflio alle ore 1S.30, sul 
tema « L'attuale fase della eco­
nomia socialista nell'Unione So­
vietica »! seiuira il dibattito. Par 
Informaiioni rivoltarsi alla seere-
reria dell'Istituto Cremati, teletoni 
•mas • «ssdoi. 

E' morto, raggiunto al cuo­
re da una revolverata, duran­
te una festicciola tra amici, 
in una villa sulla Braccia-
nense, e adesso il «giallo» è 
tutfaltro che chiarito: gli 
agenti della Mobile hanno con­
cluso rapidamente per una 
disgrazia ma i carabinieri, 
che sono arrivati per primi 
sul posto e che quindi cura­
no le indagini, parlano anco­
ra con accenti di mistero, fan­
no capire che potrebbe dav­
vero trattarsi di una disgra­
zia ma che potrebbero anche 
esserci sorprese. L'unica real­
tà, tragica purtroppo, è che 
c'è questo ragazzo, poco più 
di 21 anni, morto; e che si 
sa anche chi ha sparato. E' 
un altro ragazzo. 21 anni an­
che lui, che, per ora, è in sta­
to di fermo ma che comunque 
dovrebbe finire in carcere. 

La villa della tragedia si 
trova al numero 665 della 
strada che unisce la Cassia a 
Bracciano: una villa a due 
piani, abbastanza lussuosa, cir­
condata da un ampio giardi­
no, presa in affìtto dalla si­
gnora Ada Valenti che ci abi­
ta con i figli — un maschio, 
Domenico Olivieri, 20 anni. 
e una ragazzina — da quan­
do si è separata dal marito, 
Alberto Olivieri, ricco agri­
coltore della zona. Ieri, le due 
donne non erano in casa; 
c'era il figlio, che aveva in­
vitato, per una festicciola, al­
cuni suoi amici. — Anton 
Frenico Palombi, l'uccisore; 
Agostino Congedo, la vittima; 
Marco Valeri, 18 anni; Gior­
gio Masci, 17 anni — e una 
ragazza che, subito dopo il 
fatto, è fuggita e non è stata 
ancora identificata e rintrac­
ciata. 

I «giochi» dei giovani sono 
stati, sin dal primo momen­
to, pericolosi, prima essi han­
no sparato, a turno, con un 
fuciletto contro i passeri; poi 
sono rientrati in casa e l'Oli­
vieri ha preso una pistola — 
una «Smith and Wesson — 
che la madre teneva in casa 
in un cassetto e l'ha mostra­
ta in giro. Ora lui e i suoi 
amici raccontano di averla 
scaricata, prima di esaminar­
la; e in effetti i carabinieri 
hanno trovato cinque pallot­
tole calibro 38 — lo stesso 
dell'arma — su un comodino. 
Comunque il sesto colpo è 
rimasto in canna: proprio un 
colpo solo e qualcuno tra gli 
investigatori ha voluto esclu­
dere una disattenzione dei ra­
gazzi, ha fatto capire che i 
giovani magari avevano deci­
so di « giocare a alla perico­
losissima « roulette russa ».. 

Come sia, la pistola è fini­
ta in mano al Palombi. Il 
giovanotto ha premuto un 
paio di volte il grilletto, sen-
za che succedesse nulla; lo 
ha fatto ancora una volta e 
purtroppo il colpo è partito, 
raggiungendo proprio Agosti­
no Congedo, che gli era da­
vanti. Il ragazzo, raggiunto al 
cuora, è rimasto fulminato; 

Un automobilista a Primavalle 

Si costituisce credendo 
d'aver travolto il fratello 

Dibattito 
su 10 anni 

di rivoluzione 
algerina 

In occasione del decimo an­
niversario dell'indipendenza 
dell'Algeria oggi alle ore 16,30, 
nella sede dell'Istituto per le 
relazioni tra l'Italia e i paesi 
dell'Africa, America Latina 
e Medio Oriente (IPALMO), 
in via del Tritone 62-b. avrà 
luogo una tavola rotonda sul 
tema «Esperienze e realizza­
zioni della rivoluzione alge­
rina» 

Introdurranno la discussio­
ne il senatore Lelio Basso, Lo­
ris Gallico di Politica ed eco­
nomia e Domenico Sassoli de 
Il Popolo. Seguirà un cocktail. 

Casa della Cultura 

Incontro 
sulla Biennale 

Questa sera, alle ore 21, 
presso la Casa della cultura 
(via del Corso 267) avrà luo­
go il dibattito sul tema: « Per 
una struttura democratica 
della biennale», a proposito 
del libro di Giorgio Di Geno­
va: «Periplo delle peripezie 
del cosiddetto Ente autonomo 
La Biennale». 

Partecipano al dibattito En­
zo Brunori, Enrico Crispoltì. 
Adriano Seroni e Giorgio Di 
Genova; presiederà il senato­
re Giovanni Pieraccini. 

Si è costituito alla polizia so 
stenendo di aver investito il 
fratello maggiore, uccidendolo. 
perché non voleva che si fidan­
zasse. Il fratello, invece, stava 
benissimo: la polizia, dopo aver 
fatto il « giro » di tutti gli ospe­
dali e dell'obitorio, l'ha trovato 
a casa, mentre pranzava tran­
quillamente con moglie e figli. 

I protagonisti del singolare 
episodio sono Giuseppe Branca. 
di 28 anni, e Mano Branca, la 
presunta « vittima », di 42. abi­
tante in via Federico Borromeo. 
a Primavalle. Quando un fun­
zionario di polizia li ha messi 
a confronto, i -due. natural­
mente. hanno negato tutto. « Mi 
sono sbagliato — ha detto Giu­
seppe — ho preso un colpo di 
sole ». e l'altro: « Certamente 
è cosi, mio fratello non sta 
molto bene ». In ogni caso ora 
le versioni sono due: secondo 
la prima — fornita da Giuseppe 
Branca quando si è « costituito » 
— verso le 14.30. in via Pietro 
Bembo, all'altezza del lotto 29. 
ci sarebbe stata tra i due fra­
telli una vivace discussione, e 
subito dopo, Giuseppe, salito 
sulla sua < Lancia Fulvia ». 
avrebbe investito Mario. Ia-
££'»ndc-!o riverso sulla strada. 

La seconda versione, invece. 
vede Mario Branca in via Pietro 
Bembo colpito da malore, acca­
sciatosi al suolo, e il fratello. 
che transitava per caso, cre­
dendo di averlo investito, si sa­
rebbe 'iato alla fuga. Poi, pen­
titosi. si è costituito. 

II sostituto procuratore della 
repubblica, informato della stra­
na vicenda, sta ora indagando 
per sbrogliare l'intricata ma­
tassa. Per il momento ha di­
sposto per Mario Branca una 
« indagine medica » all'ospedale 
Santo Spirito, per stabilire se 
effettivamente è stato investito. 
oppure coito da malore. 

Saboto a Gemano il convegno 

dei dirigenti comunisti del Lazio 
« Una grande iniiiativa 

unitaria e di massa dei co­
munisti del Lazio par batte­
re il governo Andreotti, per 
assicurare, con la ripresa 
economica, il lavora a la ri­
forma >: questo II tema del 
convegno dai dirigenti comu­
nisti dal Latto che si terrà 

sabato a Gtnzano, con inizia 
alle ore 21, nella sala delle 
istituto professionale. I lavo­
ri saranno introdotti da una 
relazione del compagno Pao­
lo CioA, segretario regionale 
del Partito; concluderà U 
compagno Fernando DI Giu­
lio, della Direzione. 
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